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Retribuzioni e contributi 2021  
Per l’anno 2021 nessun aumento previsto sulle retribuzioni di colf, badanti e baby sitter e nel calcolo dei 

contributi: i valori restano, infatti, invariati rispetto a quelli dello scorso anno per effetto di un indice Istat 
negativo (cfr. tabella minimi retributivi sottostante).  

Per quanto riguarda i contributi, i nuovi valori sono già disponibili sul sito di Confedilizia. Dal 21 gennaio 
è anche possibile effettuare i versamenti per le cessazioni avvenute tra il 1° e il 21 gennaio 2021 che erano 
rimaste in sospeso in attesa che venissero pubblicati i nuovi valori per l’anno in corso. Per il futuro la 
regola non cambia: in caso di licenziamento o dimissioni il datore di lavoro domestico dovrà versare i con-
tributi entro 10 giorni dalla cessazione del rapporto.  

Si ricorda alle famiglie datrici di lavoro domestico che la prossima scadenza da segnare sul calendario 
è quella del 10 aprile, quando si dovranno versare i contributi trimestrali Inps per attività lavorativa svolta 
tra gennaio e marzo 2021. Nella stessa data dovranno essere versati anche i contributi di assistenza con-
trattuale Cassacolf (codice F2): dal 1° gennaio 2021 decorre la nuova tariffa di 0,06 euro per ogni lavoratore, 
così come previsto nel Contratto collettivo nazionale di lavoro del settore rinnovato dalle Parti Sociali l’8 
settembre 2020. 
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(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETÀ FONDIARIA

Visconti Presidente d’onore della Federazione 
L’Assemblea della Federazione Nazionale della Proprietà Fondiaria, 

ha nominato per acclamazione Giuseppe Visconti Presidente d’onore 
della Federazione. La prestigiosa carica, prevista dallo Statuto, è 
stata assegnata a Giuseppe Visconti per l’opera da lui svolta per 
decenni ai vertici della Proprietà Fondiaria Nazionale nella tutela e 
valorizzazione del diritto di proprietà della terra. Un riconoscimento 
che arriva anche per l’importante ruolo svolto a livello europeo nella 
rappresentanza della Proprietà Fondiaria italiana. Nella sua veste di 
Presidente d’onore ha subito lanciato un messaggio nuovo che parte 
da un’attenta analisi dell’attuale situazione, con lo sguardo rivolto al 
futuro: si prospetta una nuova azione della proprietà nell’ambito dei 
“beni comuni” al tempo del Coronavirus. 

“La tempesta della pandemia – ha detto Visconti – che ha colpito 
tutto il mondo con le sue disastrose conseguenze mette in luce una 
volta in più la difficoltà di prevedere e fronteggiare le insidie della 
natura”. Ha quindi evidenziato che il diritto di proprietà della terra e 
l’esercizio dell’attività agricola in questo scenario non corrispondono 
più agli schemi abituali. La tutela del diritto di proprietà e di impresa 
si realizza se incanalata e raccordata con la promozione e lo sviluppo 
dei “beni comuni”. 

“La figura del proprietario e dell’imprenditore – ha aggiunto – 
diviene centrale non solo per la sicurezza alimentare, che rimane es-
senziale, ma come elemento cruciale della catena che porta alla 
sicurezza ambientale e al contrasto del cambiamento climatico”.

SEGNALAZIONI

Maria Grazia Ciani, Le porte 
del mito, Marsilio ed., pp. 162 

L’autrice, insigne grecista cui 
si deve pure la traduzione di 
Omero, accompagna il lettore in 
personaggi ed episodi della som-
ma letteratura, dalla tragedia, 
massima espressione del genio 
ellenico, a minori testi, dalla lin-
gua alla cultura.  

Simona Siri con Gad Gerstein, 
Mai stati così uniti, Tea ed., pp. 
294   

A quattro mani, la moglie ita-
liana, che abita negli Stati Uniti 
da sette anni, e il marito ameri-
cano scrivono della loro vita co-
niugale, inserendola nell’attività 
politica e sociale d’oltreoceano.  

Giovanni Della Casa, Corri-
spondenza con i legati al Concilio 
di Trento (1544-1549), a cura di 
Monica Marchi, Edizioni di Storia 
e Letteratura, pp. 304 

L’autore del celebre Galateo 
fu un letterato e uomo di chiesa, 
attivo nelle fasi iniziali del Concilio 
Tridentino, quando, da nunzio 
presso la Repubblica di Venezia, 
scambiò molte lettere coi legati 
Marcello Cervini e Giovanni M. 
Del Monte.  

Klaus Bergdolt, La grande pan-
demia, una nota di Alessandro 
Barbero, Libreria Pienogiorno 
ed., pp. 314    

La tragedia planetaria della 
peste nera a metà del Trecento, 
dalle origini asiatiche allo sviluppo 
in Europa, con le reazioni del 
mondo sanitario, delle autorità 
politiche, del clero, e le persecu-
zioni contro gli ebrei, in parte 
provocate. 

Gabriele Canè, Dove eravamo 
rimasti, Minerva ed., pp. 144    

Con una scrittura amabile è 
dipinta la lunga serie di quel che 
abbiamo perso con la pandemia, 
in capitoletti tutti inizianti con la 
congiunzione temporale “Quan-
do”, per ricordare i tempi di nor-
malità familiare, sociale, sanitaria, 
culturale. 

Le sfide future per la giustizia, 
a cura di Federico Brunetti, Al-
berto Rizzo, Mauro Tescaro, Arac-
ne ed., pp. 100 

Sono raccolti gli atti di un con-
vegno nel corso del quale si di-
batte della giustizia come azienda, 
esaminando come sia possibile, 
anche per testimonianze dirette, 
rendere più soddisfacente e più 
celere il lavoro degli organi di 
giustizia. 

Renata d’Annunzio Montana-
rella, Una donna, a cura di Tobias 
Fior, Ianieri ed., pp. 144 

Un romanzo ignoto della figlia 
prediletta di d’Annunzio, nota 
come la Sirenetta del Notturno 
che assisté il padre nei mesi di 
malattia per la perdita dell’occhio: 
non mancano echi della scrittura 
e soprattutto dei luoghi paterni.

SEGNALAZIONI

Gianmario Bertollo, Fuori dal 
tunnel dei debiti, pref. di Vittorio 
Feltri, Mediolanum ed., pp. 116 

Testimonianze e storie di per-
sone indebitate, che hanno risolto 
in tutto o in parte i propri problemi 
giovandosi della legge n. 3 del 
2012, illustrata dall’autore anche 
con diretti consigli pratici. 

Volenterosi  
e fannulloni 

Se per i dipendenti volen-
terosi le regole sono un ele-
mento di ostacolo nell’esple-
tamento del proprio lavoro, 
per i c.d. fannulloni i labirinti 
normativi si traducono in me-
andri operativi tra i quali “im-
boscarsi” e, quindi, in comodi 
alibi per non agire. 

Vitalba Azzollini 

Pagliari
Evidenziato


